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edificati sul 

fondamento degli
 apostoli e dei profeti, essendo 

Cristo Gesù stesso la pietra angolare.
Efesini 2:20
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di Abramo Manduzio

IL BUON COMBATTIMENTO
“…Combatti il buon combattimento della 
fede, afferra la vita eterna alla quale sei 
stato chiamato e in vista della quale hai 
fatto quella bella confessione di fede in 
presenza di molti testimoni…” (1 Tim.6:12)

Cari scout;
il brano di oggi è senza dubbio “forte” ma 
chiaro (come tanti altri brani della 
scrittura): siamo invitati a combattere! 
Ma prima di pensare ad una sorta di 
“chiamata alle armi” o ad un arruolamento 
nell’esercito pronti ad assaltare un 
presunto nemico, la scrittura aggiunge 
subito che il combattimento è 
SPIRITUALE.
Ma non meno impegnativo.
Sì perché se il combattimento reale è fatto 
con armi e munizioni contro un nemico 
visibile, quello spirituale è molto più 
difficile, subdolo e dura molto di più di una 
guerra reale, perché combattuta 
soprattutto contro NOI STESSI! 

Vegliate e pregate, affinché non cadiate 
in tentazione; lo spirito è pronto, ma la 
carne è debole»  (Mt 26:41) 

Combattimento contro noi stessi e il nostro 
peccato, anzi la nostra innata propensione 
a peccare. Fin da piccoli, infatti, 
dimostriamo il nostro desiderio di andare 
contro la volontà del Signore: anche la 
cosiddetta “piccola bugia” o disubbidienza 
dimostrano esteriormente ciò che è già 
presente nel nostro cuore. Avete notato 
due bambini che giocano al parco 

Continua a pag. 4

insieme? Guai a chi tocca i loro 
giocattoli! Pianto strepito e rabbia 
dimostrano l’egoismo innato nei loro 
piccoli cuori. 

E non è solo contro noi stessi che 
dobbiamo “combattere” : 

 “il nostro combattimento infatti non è 
contro sangue e carne, ma contro i 
principati, contro le potenze, contro i 
dominatori di questo mondo di 
tenebre, contro le forze spirituali 
della malvagità, che sono nei luoghi 
celesti”. Efesini 6:12 

Dopo questa serie di versetti si 
potrebbe pensare di essere sconfitti 
in partenza, troppi nemici e troppo 
potenti, perfino per uno scout    
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DALLA TENDA 
DELL’AQUILA 
REALE 

La mano
Ho letto la storia di un uomo che ha 
subito un intervento chirurgico a cuore 
aperto e ciò che ha raccontato, mi ha 
fatto riflettere molto.
Il giorno prima dell’intervento una 
bella infermiera era venuta nella sua 
stanza per visitarlo. Gli aveva preso la 
mano l’aveva stretta e poi gli aveva 
detto di sentire la sua e di stringerla a 
sua volta. “Ascolti” disse la donna, 
“Durante l’operazione di domani lei 
verrà separato dal suo cuore e tenuto 
in vita solo dalle macchine. Quando il 
suo cuore sarà finalmente sistemato e 
l’operazione terminata, riprenderà 
conoscenza e si sveglierà in una 
stanza di rianimazione. Tuttavia dovrà 
restare immobile per sei ore. Potrebbe 
non riuscire a fare alcun movimento, a 
parlare, persino ad aprire gli occhi, ma 
sarà cosciente, sentirà e comprenderà 
tutto ciò che succede intorno. Durante 
quelle sei ore io rimarrò al suo fianco e 
le terrò la mano, proprio come sto 
facendo ora. Starò con lei finché non si 
sarà ripreso completamente. Anche se 
potrà sentirsi inerme, quando sentirà 
la mia mano saprà che io non la 
lascerò”.

“Successe esattamente quello 
che l’infermiera mi aveva detto”, 
spiegava l’uomo. “Mi svegliai ma non 
riuscivo a fare nulla. Potevo però 
sentire la sua mano che stringeva la 
mia per ore e questo fatto per me è 
stato di grande consolazione.

Lo Spirito Santo che il Signore 
ha promesso a tutti coloro che 
accettano Gesù come personale 
salvatore e Signore, anche se a volte 
non lo senti, è sempre con te, al tuo 
fianco, non solo per sei ore, ma in ogni 
momento della tua vita, non ti lascerà 
e non ti abbandonerà!
Che meraviglia, lo stai 
esperimentando?

                        addestrato!

                     Ma non è così: innanzi tutto il 
                   Signore ha previsto di farci 
                indossare addirittura la SUA 
         armatura (l’armatura di Dio di Efesini 6 dal 
v13 al 18: leggetela tutta è davvero fantastica, 
potente e pronta per essere usata!) completa di 
spada (dello SPIRITO) e scudo (della FEDE), 
ma il versetto di oggi continua dichiarando: 
AFFERRA LA VITA ETERNA ALLA QUALE 
SEI STATO CHIAMATO!

  È proprio bello considerare che la bibbia non 
solo parla di vittoria, ma soprattutto di vita! 
Certo c’è un combattimento, duro e senza 
esclusione di colpi, c’è una guerra da vincere, 
ma Dio ci dota di ogni mezzo per combatterla e 
non solo riportare vittoria, ma sopra ogni cosa 
ci ricorda l’aspetto più importante: la VITA 
ETERNA ALLA QUALE EGLI STESSO CI 
CHIAMA! 
Molto meglio della “chiamata alle armi” a cui 
accennavo più sopra.
Dio chiama alla vita eterna: chiama le persone 
al ravvedimento per mezzo della predicazione 
del messaggio della salvezza.
  
“….Dio, nostro Salvatore, il quale vuole che tutti 
gli uomini siano salvati e vengano alla 
conoscenza della verità. Infatti c'è un solo Dio e 
anche un solo mediatore fra Dio e gli uomini, 
Cristo Gesù uomo, che ha dato se stesso come 
prezzo di riscatto per tutti…” I Timoteo 2. 3-4

La vittoria si realizza solo per mezzo di Gesù; è 
lui che porta salvezza.
IL NOSTRO VERO 
BISOGNO è spirituale e 
può essere soddisfatto 
solo da Gesù. Lui è la 
PORTA a una vita 
soddisfacente. Gesù è 
l’amico e il pastore che stai 
cercando. Gesù è la vita, 
in questo mondo e 
nell’altro.  
Ed ancora è lui che ci dà la 
forza per arrivare all’ultimo 
(e forse complicato….) 
punto della nostra 

Continua a pag.10
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Giuseppe ai suoi fratelli  vedi Genesi 50:20

T E C N I C H E  S C O U T
Come procurarsi dell’acqua 
quando non piove. 
La scorsa volta abbiamo visto come fare per raccogliere velocemente dell’acqua 
potabile direttamente dalla pioggia, ma qualcuno si chiederà: e se non piove?  

 Ci sono altri metodi per procurarsi dell’acqua, naturalmente tutto dipende dagli 
strumenti che abbiamo a disposizione e a volte questi richiedono una preparazione 
più lunga e una attenzione particolare.  I metodi che suggeriamo in questo numero di 
M.S. sono due: il primo (fig.1) sfrutta la condensazione del vapore acqueo rilasciato 
dalle piante verdi e dal terreno, il secondo  metodo (fig.2) ci permette di ottenere 
acqua filtrata sfruttando il processo della capillarità. ATTENZIONE  IN QUESTI CASI 
L’ACQUA DEVE ESSERE BOLLITA PRIMA DI ESSERE BEVUTA.  
Cogliamo l’occasione per suggerire che, In caso di lunghe escursioni estive, in cui è 
possibile esaurire rapidamente le scorte d’acqua, è opportuno portare con sé  
PRODOTTI SPECIFICI per la sterilizzazione dell’acqua potabile. Questi si possono 
acquistare in farmacia o 
in negozi di camping ben 
forniti. 
Per la raccolta dell’acqua 
tramite la condensazione 
occorre fare una buca 
profonda almeno 50 cm 
e larga 60-80 cm. 
Inseriamo nella buca 
molti rami con foglie 
verdi. Coprire con un telo 
di plastica, al centro del 
quale metteremo una 
piccola pietra che farà si che le gocce d’acqua raggiungano l’interno del contenitore.

Per capillarità:
Usare due contenitori collegati con loro 
attraverso un fazzoletto arrotolato. Nel 
primo contenitore metteremo dell’acqua 
raccolta da un torrente o da una 
pozzanghera, ecc. Per effetto della 
capillarità metà dell’acqua passerà, 
filtrata, dal contenitore pieno a quello 
vuoto (attenzione non è sterilizzata). 
Questi sono metodi da usare in caso di  
effettiva emergenza e sempre 
sterilizzando l’aqua prima di berla. 
Per saperne di più visita il sito:

https://blogworld.it/disinfettare-lacqua-da-bere-5198.html

Fig.Fig.1

Fig.1

Fig.2
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Nota redazionale: (*) Informiamo i nostri lettori che non sempre le pubblicità o altri messaggi presenti 
nei siti dai noi indicati rispecchiano la nostra politica.

RETI E NODI
Ai navigatori di internet vogliamo offrire questo  
servizio. Un aiuto  affinché la rete web non 
diventi una trappola ma un valido strumento di 
ricerca e di scoperta per glorificare Dio.(*)

La nave di Clo. 
E’ un  sito web che è stato 
premiato per i suoi contenuti 
intelligenti e accattivanti per i 
più piccoli con tante storie, 
lavoretti e attività educative. 
Segnaliamo tra le altre cose 
le seguenti storie:
Oreste, il francobollo in 
missione speciale, Il piccolo 
principe, Fiaba che non c’é, Il 
gatto nero, La ballata della 
scatolina, ecc.   Il sito si trova 
in https://www.navediclo.it/

Gioco simulatore treni.

Diventa un controllore 
responsabile per una rete 
ferroviaria virtuale. All’inizio 
sembrerà facile ma il gioco si 
farà sempre più difficile man 
mano che si supereranno i vari 
livelli. Un gioco che richiede 
concentrazione, velocità e 
capacità di anticipare le manovre 
in tempo utile. Infatti dovrai 
manovrare gli scambi dei binari 
in tempo utile evitando 
indesiderati incidenti.  (nota: i treni si fermano e ripartono automaticamente senza il 
tuo intervento) Puoi trovare questo gioco alla pagina WEB:
https://www.minigiochi.com/gioco/conduct-this
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Chi di voi non ha mai usato un pennello e dei colori per dipingere un quadro, un oggetto, o 
semplicemente un foglio di carta?  Credo che a tutti piaccia pastrocchiare con i colori. Sono 
belli, attraenti ed esprimono vita. Molti di noi usano colori già belli che confezionati, ma 
sapevi che possiamo creare i colori (chiamati secondari) partendo da altri colori (chiamati 
primari)?   Prima di fare qualsiasi tentativo occorre conoscere una fondamentale distinzione 
tra SINTESI SOTTRATTIVA e SINTESI ADDITIVA . La SINTESI ADDITIVA si riferisce alla 
combinazione di colori della luce ( sorgenti di luce come quelli dello schermo del tuo 
computer o TV)  e la seconda ai colori dei pigmenti, cioè: le tempere, i colori acrilici, gli 
inchiostri per stampanti, etc.   Nella  Fig.1 abbiamo la mescolanza di colori con SINTESI 
ADDITIVA  mentre nella Fig.2 abbiamo un esempio di mescolanza di colori con SINTESI 
SOTTRATTIVA. Quindi, quando mescoli i colori fai riferimento alla Fig.2. 
Ricordati che i colori fondamentali sono il magenta, il ciano e il giallo.

Fig.1

Fig.2

Fig.3

Nella fig.3 abbiamo un disco che 
rientra nella categoria di SINTESI 
ADDITIVA per il fatto che è la 
luce ad entrare in gioco. Se fai 
girare velocemente questo disco 

noterai che diventerà completamento bianco. Ritaglia il disco di fig.3 e incollalo su un 
cartoncino, fai un piccolo foro proprio nel centro. Infila uno stecco per spiedini nel foro e incolla 
la sua estremità al cartoncino. Ora fai girare velocemente con il palmo della mano il disco e 
scopri l’incredibile risultato.

SINTESI DEI COLORI

77



Notizie, fatti e testimonianze 
perlustrando la vita di tutti i giorni

La lotta dei due lupi
Si racconta che, in un villaggio di pellerossa, un anziano e saggio indiano, aveva 
deciso di dare una lezione di vita a due suoi nipotini. Li chiamò e li fece sedere con 
lui intorno all’immancabile falò:
“Dentro di me é come se vivessero due lupi sempre in lotta tra loro”, disse il saggio 
indiano aggrottando le sopracciglia.
“Un lupo rappresenta la paura, la rabbia, l’invidia, il rancore,  il rimorso, l’avidità, 
l’arroganza,  la menzogna, la rivalità, il senso di superiorità, l’egoismo, il dolore, la 
vanagloria, la ribellione, la volgarità. Mentre l’altro lupo rappresenta l’amore, la gioia, 
la pazienza, la pace, la speranza, la condivisione, la serenità, la gentilezza, l’amicizia, 
la compassione, la generosità, la sincerità, la fiducia, l’umiltà.”
Il vecchio ravvivò il fuoco con un lungo bastone poi continuò: 

“Vedo che anche dentro di voi si sta svolgendo la stessa lotta,  e non solo in 
voi ma anche in tutte le altre persone del villaggio.”  

I nipotini rimasero per qualche istante in silenzio osservando lo scintillío della 
fiamma che il nonno aveva agitato, poi uno di loro chiese: 
 “Quali dei due vincerà?” . 

Il saggio ed esperto capo indiano rispose: 
“Quello che nutriamo meglio”.

Vedete ragazzi, il vecchio saggio indiano aveva ragione riguardo alla lotta interiore 
che c’é in ognuno di noi.  Da una parte ci sono le cose cattive e dall’altra le cose 
buone e spesso, o le une o le altre, prendono il controllo del nostro cuore. Come 
possiamo incoraggiarci a fare le cose buone e tenere sotto controllo quelle cattive?  
Indovinato! Nutrire la parte buona. 
La Bibbia insegna:

“… tutte le cose vere, tutte le cose 
onorevoli, tutte le cose giuste, tutte le 
cose pure, tutte le cose amabili, tutte 
le cose di buona fama, quelle in cui è 
qualche virtù e qualche lode, siano 
oggetto dei vostri pensieri”. 
(Filippesi 4:8)

E tu con cosa stai nutrendo il tuo cuore? 

Martello, incudine e staffa sono i nomi delle ossa più piccole 
del tuo corpo situate all’interno del tuo orecchio, esse sono 
essenziali per udire i rumori e le voci intorno a te. 
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GLI  ANGELI :  “SCOUTS DI  DIO”

Nella Bibbia incontriamo spesso questi particolari personaggi chiamati angeli. 
In un certo senso gli angeli sono come degli scout speciali. Nelle Sacre Scritture essi 
sono descritti come messaggeri di Dio (il significato del termine “angelo” è appunto 
“messaggero”).

Non usano l’alfabeto Morse per parlare con l’uomo, ma  comunicano con lui in 
modo diretto e comprensibile. Gli angeli sono anche dei servitori speciali di Dio 
portando a compimento la volontà del Signore;  a volte compiono missioni pericolose 
salvando i figli di Dio da situazioni difficili (2 Re 19:35, Salmi 91:11). Soccorrono 
(molto probabilmente con cibo e aqua) Gesù dopo un digiuno durato 40 giorni. 

La maggior parte delle volte queste straordinarie creature lavorano in 
incognito, ma  spesso sono visibili all’uomo mostrandosi con fattezze umane. Sono 
potenti, ma limitati, possono essere tentati e cadere in tentazione (2 Pietro 2:4). Sono 
spesso a conoscenza dei piani di Dio, ma non del tutto (Matteo 24:36)

Li vediamo operare in Matteo 28:2-5 rotolando la pesante pietra che chiudeva 
l’ingresso della tomba di Gesù, in Luca 24:4-5 mentre incoraggiano  le donne venute 
a visitare una tomba inspiegabilmente vuota. 
Inoltre Gesù dice che i bambini hanno i loro angeli (Matteo 18:10)  e che questi 
vedono di continuo la faccia di Dio (è un chiaro e severo avvertimento per chi vuole 
fare del male ai bambini).

Per quel che ne sappiamo gli angeli non hanno mai fatto la promessa scout 
come sicuramente avrai fatto tu, eppure sono ubbidienti, operosi, rispettosi proprio 
come te. Non indossano il fazzolettone ma possiamo immagginarceli con le ali 
spiegate come le aquile e gli aquilotti dei nostri stormi scout. Sei, o meglio, siamo gli 
agenti di Dio in questo mondo.  Siamo limitati, certo, ma guidati da un grande e 
potente  Signore che ci usa come suoi agenti speciali per spandere il profumo di 
Cristo intorno a noi. Stendiamo bene le nostre ali quindi e prendiamo il volo portando 
in alto il nome di Dio.
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riflessione su 1Timoteo 6.12 

“…E IN VISTA DELLA QUALE HAI FATTO QUELLA 
BELLA CONFESSIONE DI FEDE IN PRESENZA DI 
MOLTI TESTIMONI…” 

L’importanza di mettere in pratica quello che si e’ 
diventati. 
NON BASTA FARE UNA BELLA PROMESSA… 
BISOGNA METTERE IN PRATICA CIÒ CHE SI È 
IMPARATO.
Ed è una caratteristica propria degli scout:  passare 
dalla TEORIA alla pratica! 
Tutto ciò che abbiamo ascoltato deve essere messo 
in pratica: 
“…chi ascolta la mia parola e crede a colui che 
mi ha mandato, ha vita eterna; e non viene in 
giudizio, ma è passato dalla morte alla vita…” 
(Gv 5.24)
Ascoltare e poi credere. 
Così anche noi dobbiamo dimostrare 
praticamente quello che Gesù ha fatto nella 
nostra vita. 
solo così si potrà vincere “la guerra” contro il 
nostro peccato e cattiveria e dimostrare come 
cristiani e come Scout di essere persone 
diverse, e si… anche migliori, su cui si può 
fare affidamento. 

Continua da pag.4

Riempi il fumetto con una breve 
frase  che renda la vignetta ancor 
più divertente e inviala a 
mondoscout@asei.it. 
Le più divertenti verranno 
pubblicate sul prossimo numero 
di Mondo Scout.

Scrive Daniela 
del distretto di 
IMOLA

Ultimissime da  
WhatsApp
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Chi lo sa, alzi la mano 
A chi furono rivolte le seguenti 
parole:  “Il Signore è con te uomo
forte e valoroso”?

A Gedeone,  un israelita che liberò il suo popolo dall’oppressione dei 
Madianiti (Giudici 6:12)

Tori, sughero 
e panorama
Il 30 maggio ci eravamo dati l’appuntamento presso i locali della nostra chiesa di Villaba. 
Finiti gli ultimi preparativi siamo partiti alla volta di Tivoli, nel punto preciso in cui 
iniziava il sentiero che ci avrebbe condotto in cima alla montagna. Prima di iniziare il 
cammino ci eravamo spalmati la crema solare e poi via per il pendio. Arrivati al primo 
bivio siamo entrati in una specie di foresta, ... ma che dico… era proprio una foresta! Poco 
dopo abbiamo trovato una stalla e con nostra grande sorpresa abbiamo scoperto che dentro 
erano presenti due bei tori. Voi mi direte: “e che c’entrano i tori”? C’entrano, perché ad un 
certo punto un’aquila (un nostro compagno) aveva iniziato a fare le smorfie ai tori che, a 
quanto pare, non avevano gradito il gesto. Infatti abbiamo rischiato di essere caricati dai 
possenti animali che si erano alquanto innervositi.  Grazie a Dio non è successo niente. 

Abbiamo ripreso il cammino fino ad un’area attrezzata dove abbiamo  mangiato. 
Poi, una volta divorato il nostro pranzo e cambiate le magliette, ormai fradice di sudore, 
siamo ripartiti per raggiungere la vetta della montagna. 

Arrivati in cima, e dopo aver 
ripreso fiato,  abbiamo fatto sia le lezioni di 
orientamento e sia la meditazione spirituale, 
tutto questo circondati dal meraviglioso e 
suggestivo panorama.

Continuando l’escursione siamo 
entrati in una foresta di sughero. Lí, il nostro 
capo distretto ci ha spiegato l’utilizzo del 
sughero e come veniva lavorato. Andando 
avanti abbiamo trovato una palestra all’aria 
aperta,  così ci siamo divertiti nel provare  
tutti le attezzature presenti. Infine, con le 
energie che ci erano rimaste, abbiamo 
raggiunto la croce di ferro dove abbiamo 
fatto l’immancabile foto di gruppo. 

Come tutte le cose belle anche 
quella meravigliosa giornata volgeva al 
termine e noi eravamo pronti per rientrare 
nelle nostre abitazioni.
L’aquila Neagu Thimotei Daniel 
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  Per le soluzioni di questi giochi e quiz vedi pag.15

A B C

D

A B C

D
Sapevi che…

   …il 18 ottobre 1963, gli scienziati francesi usarono un 
razzo per lanciare il primo gatto nello spazio.
  Il nome del felino era Félicette, e riuscì a rientrare viva a 
terra dopo una discesa con il paracadute.

Quale delle 5 silhouette è la copia esatta dell’ immagine colorata?

A B

C D E
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Nomi comuni per gatti
Gemma
Furbi
Duchessa
Clio
Biscotto
Isidoro
Neretta
Nuvola
Tigre
Romeo
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Cerca nella 
tabella i dieci 
nomi della lista a 
sinistra che sono 
più comunemente 
usati per i nostri 
amici gatti.



Una 
giovanissima 
ragazza americana 

Il galago, la scimmietta bilingua.
Con “bilingua” non intendiamo la capacità di parlare  due 
lingue, ma che possiede due lingue!  Questo simpatico 
animaletto si nutre della gomma prodotta da alcuni alberi. 
Il galago, dopo aver scorticato la cortecci dell’albero con i 
suoi denti li pulisce con una speciale seconda lingua. 

Inve
Da

Alla prossima!
Eddy 

Come un po' per tutti 
questo è stato un anno 
discontinuo… uscita si...uscita 
no ..zona rossa..zona gialla.. 
ragazzi positivi..guide anche...
Un'annata strana .... infine 
l'ultima uscita finalmente una 
bella giornata! Tutti liberi!
Ritrovo a Cerbaia provincia di 
Firenze  .. tutti puntuali!

Breve percorso di 7 km 
lungo il fiume Pesa direzione 
sud-ovest: gli alberi ci riparano 
dal sole per buona parte del tragitto.

Il gruppo quasi al completo soffre un pó il caldo ma c'è voglia di libertà ...aria 
e sole.
Il calore nonostante l'ombra si fa sentire quindi ne approfittiamo per fermarci 
all’interno di un circolo di pietre da usare come panchine..la pausa la usiamo per 
ascoltare la rubrica che chiamiamo "Pillole di natura"... l'argomento questa volta 
sono i ragni che si trovano in toscana e in Italia con tante piccole curiosità...
Riprendiamo la camminata... qualche foto, le rotoballe fanno da sfondo e da parco 
giochi.
Arrivati alla meta gelato per tutti!
Poi la conclusione del tema di quest'anno... Robinson Crusoe.
Infine le promesse: 5 bimbi hanno fatto le promesse scout..(vedi foto)  Joshua, 
Keila, Jonathan, Daniele e Aurora da domenica fanno ufficialmente parte della 
Grande  Famiglia Scout.

Alle promesse hanno assistito i genitori con tanto di lacrimucce.
Continuiamo a pregare che quelle parole pronunciate possano rimanere nel cuore 
dei ragazzi e che possano essere le scintille che facciano scaturire altre decisioni 
importanti nelle loro vite!
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MONTESPERTOLINUOVE… 
PROMESSE



  Strafalcioni da non imitare 

😂😂😂

    In un cartello appeso fuori ad un negozio:  “Costumi d’amare 10 Euro”

DAI NOSTRI DISTRETTI 3

Domenica 20 giugno abbiamo organizzato l’ultima 
uscita dell’anno con gli scout.  Dalla nostra sede ci 
siamo incamminati verso il parco Spina Azzurra. 
Giunti nel cuore del parco abbiamo preparato la 
nostra postazione  per poter fare le promesse scout. 
Abbiamo passato il pomeriggio nel preparare tutto 
per questo emozionante evento. Ci siamo divisi i 
diversi compiti. E mentre coloro che dovevano fare 
la promessa ripassavano le leggi scout e  i più 
piccoli giocavano tra di loro, alcuni scout, insieme 
alle guide, preparavano il depuratore d’acqua, per 
fare una dimostrazione davanti ai genitori.  Altri 
ragazzi si erano messi attorno a Vittoria che 
spiegava loro l’alfabeto morse, mentre Valeria 
preparava i fazzolettoni e i distintivi per le 
promesse. Successivamente abbiamo  iniziato le prove della cerimonia  e 
ripassato l’inno scout con i relativi gesti . Alle 16:00  sono arrivati i genitori e la 
cerimonia ha avuto finalmente inizio  con un discorso del capo-distretto che  ha 
riassunto tutte le riflessioni bibliche fatte durante quest’anno scout, e che 
riguardavano i miracoli di Gesù. Successivamente ha parlato dell’importanza della 

promessa scout,  dicendo che gli scout 
facendo questa promessa s’impegnano a 
rispettare tutte le loro leggi, come tutti gli 
uomini dovrebbero impegnarsi a rispettare i 
comandamenti del Signore nella propria vita, 
perché lui ci ama così tanto che ha 
sacrificato il suo unigenito figlio,  affinché 
noi venissimo salvati dalla morte spirituale 
ottenendo la vita eterna (Giov 3:16). Dopo il 
discorso iniziale si sono svolte le promesse, 
abbiamo cantato l’inno scout e poi abbiamo 
fatto merenda tutti insieme. L’anno scout, 
con questa uscita, si è concluso nel 

migliore dei modi, grazie all’aiuto del Signore,  che ha reso possibile tutto 
nonostante il previsto maltempo. 

ANCORA PROMESSE
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BUCCINASCO



Soluzioni di pagina 12

Occorrente per 4 persone: 
500 g. petti di pollo o polpa di pollo tagliato a bocconcini
1/2 Cipolla tagliata finemente
2 cucchiai di farina
3 cucchiai di olio di semi di soia (o altri olii vegetali)
5 cucchiai di salsa di soia
130 grammi di mandorle pelate

Procedimento:
In un padellino tostare i 130 grammi di mandorle e metterle da 
parte.
Infarinare i bocconcini di pollo.
In una padella wok inserire 3 cucchiai di olio e la cipolla tritata, fare soffriggere per 
un minuto.
Aggiungere i bocconcini di pollo e farli rosolare a fuoco vivo.
Aggiungere i primi due cucchiai di salsa di soia e lo zenzero e cuocere 
per un minuto.
Alla fine aggiungere le mandorle tostate e gli altri due cucchiai di salsa 
di soia, cuocere per altri 3-4 minuti.
Verificare se il piatto è abbastanza saporito, eventualmente aggiungere un pizzico di sale.

Richiede la 

supervisione di un 

adulto

La silhouette che raffigura 
esattamente il disegno 
colorato di pag.12 è la “D”

•  Preghiamo affinché ci sia più partecipazione ai corsi organizzati dall’ASEI  
•  Preghiamo affinché le chiese italiane comprendano l’importanza dell’attivitá scout e la 
sua potenziale benedizione per i giovani e per la chiesa stessa.
• Preghiamo affinché si trovino fratelli e sorelle per ricoprire le responsabilità delle direzioni
addestramento, materiali e finanze.
• Preghiamo per saggezza e direzione per tutte le guide scout specialmente in questo 
periodo critico di pandemia.
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L’igiene dentale é molto 
importante, specialemente 

per i… canini. 

Ce la posso fare…

Gli uomini sono veramente 
strani, pretendono che legga 
senza darmi degli occhiali! C’é nessunooooo?

Sono tutto orecchie!1
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